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CIRCOLARE DI STUDIO  14/2021 

 

  Parma, 29 marzo 2021 

 

OGGETTO: Contributo a fondo perduto (DL Sostegni) 

 

Il decreto legge n. 41 del 22 marzo 2021 (cosiddetto decreto “Sostegni”) ha introdotto 

all’art. 1 un nuovo contributo a fondo perduto destinato a sostenere le attività 

economiche danneggiate dall’emergenza da Coronavirus. 

L’importo del contributo è commisurato alla diminuzione verificatasi confrontando la 

media mensile del fatturato e dei corrispettivi dell’anno 2020 (anno dell’emergenza 

Covid-19) e la media mensile del fatturato e dei corrispettivi dell’anno 2019 (anno in 

cui sussistevano condizioni ordinarie). 

 

Requisito soggettivo 

Il contributo a fondo perduto può essere richiesto dai soggetti titolari di partita Iva 

che svolgono attività di impresa o di lavoro autonomo o che sono titolari di reddito 

agrario, e che sono residenti o stabiliti in Italia. 

Inoltre: 

- il richiedente deve aver conseguito, nell’anno 20191, un ammontare di ricavi o 

compensi2 non superiore a 10 milioni di euro; 

 
1 Per le società con periodo d’imposta non coincidente con l’anno solare, occorre fare riferimento al secondo periodo 
d’imposta precedente a quello in corso al 23 marzo 2021 (data di entrata in vigore del decreto “Sostegni”). 
 
2 Per i soggetti esercenti attività di impresa o di lavoro autonomo, i ricavi a cui fare riferimento sono rispettivamente i 
ricavi di cui all’art. 85, comma 1, lettere a) e b) del Tuir e i compensi di cui all’art. 54, comma 1, del Tuir. Per le persone 
fisiche, società semplici ed enti non commerciali titolari di reddito agrario e attività agricole connesse (per esempio, 
agriturismi, allevamento, eccetera), in luogo dell’ammontare dei ricavi, occorre far riferimento all’ammontare del volume 
d’affari del modello di dichiarazione Iva 2020 (per l’anno 2019): anche in questo caso, per evitare errori, si fa riferimento 
all’importo riportato nel campo VE50 della predetta dichiarazione Iva. 
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- per ottenere l’erogazione del contributo a fondo perduto è necessario, inoltre, 

che sia presente uno tra i seguenti requisiti:  

 importo della media mensile del fatturato e dei corrispettivi 

relativa all’anno 2020 inferiore almeno del 30% rispetto 

all’importo della media mensile del fatturato e dei corrispettivi 

relativi all’anno 2019  

 attivazione della partita Iva a partire dal 1° gennaio 2019. 

 

Calcolo della media mensile del fatturato 

Per quanto riguarda la determinazione dei due importi della media mensile relativa 

agli anni 2019 e 2020, occorre dapprima calcolare l’ammontare complessivo del 

fatturato e dei corrispettivi conseguito in ciascuno dei due anni3. 

 

Le indicazioni da rispettare in merito al calcolo dell’ammontare complessivo del 

fatturato e dei corrispettivi dell’anno 2019 e dell’anno 2020 sono le seguenti: 

- devono essere considerate tutte le fatture attive, al netto dell’Iva, immediate 

e differite, relative a operazioni effettuate in data compresa tra il 1° gennaio 

e il 31 dicembre; 

- occorre tenere conto delle note di variazione (art. 26 del Dpr n. 633/1972), 

aventi data compresa tra il 1° gennaio e il 31 dicembre; 

- concorrono anche le cessioni dei beni ammortizzabili. 

 
 
3 A tal fine, occorre far riferimento alla data di effettuazione delle operazioni di cessione dei beni e di prestazione dei 
servizi. Pertanto, per quanto riguarda le fatture immediate, dovrà essere considerata la data della fattura e, per le fatture 
differite, occorrerà far riferimento alla data dei DDT (cessioni di beni) o dei documenti equipollenti (prestazioni di servizio) 
richiamati nella fattura. 
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Successivamente al calcolo degli importi complessivi del fatturato e dei corrispettivi 

degli anni 2019 e 2020, si procede con la determinazione delle medie mensili dei due 

anni. A tal fine, occorre dividere ciascuno dei due importi complessivi per il numero 

dei mesi in cui la partita Iva è stata attiva. 

In caso di attivazione della partita Iva tra il 1° gennaio 2019 e il 31 dicembre 2020, 

ai fini del calcolo dei mesi di attività da considerare, il mese nel quale è stata attivata 

la partita Iva non deve essere considerato. 

 

Misura del contributo 

L’ammontare del contributo è determinato applicando una diversa percentuale alla differenza 

tra l’importo della media mensile del fatturato e dei corrispettivi dell’anno 2020 e l’analogo 

importo dell’anno 2019.  

- 60% per i soggetti con ricavi e compensi 2019 non superiori a 100.000 euro; 

- 50% per i soggetti con ricavi o compensi 2019 superiori a 100.000 euro e 

fino a 400.000 euro; 

- 40% per i soggetti con ricavi o compensi 2019 superiori a 400.000 euro e fino 

a 1 milione di euro; 

- 30% per i soggetti con ricavi o compensi 2019 superiori a 1 milione di euro e 

fino a 5 milioni di euro; 

- 20% per i soggetti con ricavi o compensi 2019 superiori a 5 milioni di euro e 

fino a 10 milioni di euro. 

 

In presenza dei requisiti sopra esposti, il contributo viene comunque riconosciuto per 

un importo minimo di 1.000 euro per le persone fisiche e di 2.000 euro per i soggetti 

diversi dalle persone fisiche. 
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L’importo massimo del contributo è pari a 150.000 euro. 

 

Modalità di erogazione 

A scelta del beneficiario, l’Agenzia delle entrate può erogare il contributo spettante:  

- mediante accredito su conto corrente bancario o postale, intestato al 

beneficiario (o cointestato se il beneficiario è una persona fisica);  

- mediante riconoscimento di un credito d’imposta di pari valore, utilizzabile in 

compensazione tramite modello F24.  

La scelta della modalità di erogazione è irrevocabile, deve riguardare l’intero importo 

del contributo spettante e deve essere espressa dal beneficiario nell’istanza per la 

richiesta del contributo. 

Nel caso di opzione per il riconoscimento del credito d’imposta, il relativo importo può 

essere utilizzato in compensazione a fronte delle imposte, dei contributi dovuti all’Inps 

e delle altre somme dovute allo Stato, agli enti locali e agli enti previdenziali, il cui 

versamento si effettua mediante presentazione del modello F24.  

Il modello F24 nel quale viene utilizzato il credito d’imposta deve essere presentato 

esclusivamente tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate. Ai fini dell’utilizzo 

del credito in compensazione, sarà istituito un apposito nuovo codice tributo.  

 

Alle compensazioni del credito d’imposta non si applicano i seguenti limiti:  

- divieto di compensazione in presenza di ruoli erariali scaduti per un importo 

superiore a 1.500 euro, di cui all’articolo 31, comma 1, del decreto legge n. 

78/2010; 

- ammontare annuo massimo delle compensazioni, di cui all’articolo 34 della 

legge n. 388/2000;  
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- ammontare annuo massimo dei crediti d’imposta fruibili, di cui all’articolo 1, 

comma 53, della legge n. 244/2007. 

 

Istanza per la richiesta del contributo 

I contribuenti interessati possono richiedere il contributo a fondo perduto mediante la 

presentazione di una specifica istanza. 

Relativamente alla modalità di erogazione del contributo, il soggetto richiedente deve 

operare la scelta barrando alternativamente la casella relativa all’opzione di accredito 

sul conto corrente o la casella relativa all’opzione di riconoscimento del credito 

d’imposta da utilizzare in compensazione.  

Nel caso di opzione relativa all’accredito su conto corrente, il soggetto richiedente 

deve indicare l’Iban corrispondente al conto corrente bancario o postale sul quale 

l’Agenzia delle entrate erogherà il contributo. 

Qualora il richiedente scelga, invece, il riconoscimento del credito d’imposta, 

sull’istanza non deve indicare l’Iban. 

Le istanze per il contributo a fondo perduto possono essere predisposte e inviate 

all’Agenzia delle entrate a partire dal giorno 30 marzo 2021 e non oltre il giorno 28 

maggio 2021. 

 

Lo studio resta a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento a riguardo. 

         Federico Bottrighi 


